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21 aprile 2013:  IV DOMENICA DI PASQUA 

Le�ure: At 13,14.43-52   Sal 99   Ap 7,9.14-17   Gv 10,27-30 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 

 Carissimi fratelli, 

 questa domenica si celebra 

la Giornata Mondiale di preghiera 

per le Vocazioni di speciale consa-

crazione e il 5 maggio, nella nostra 

chiesa, sarà ordinato diacono 

Francesco Rebuli. Due mo+vi validi 

per un pensiero sulle vocazioni, cui 

si aggiunge una preghiera per quei 

sacerdo+, che stanno male. 

 La parola "diacono" viene dal 

greco (diákonos) e vuol dire 

"servitore". Siccome, nella chiesa 

delle origini, i cris+ani aumentava-

no di giorno in giorno, gli apostoli 

non ce la facevano più a seguire le 

vedove e i poveri ed allora hanno 

pensato di farsi aiutare dai diaconi. 

 Esistono due )pi di diacona-

to: quello transeunte, come per il 

nostro Francesco, che sta cammi-

nando verso il sacerdozio e che si 

impegnerà anche con la promessa 

di cas+tà. E quello permanente di 

chi resterà diacono, senza accede-

re al sacerdozio. Queste persone 

possono essere sposate, devono 

avere almeno 35 anni e il consenso 

della moglie, oltre che un'adegua-

ta preparazione teologica, spiritua-

le e pastorale. 

 La nostra parrocchia avrebbe 

bisogno di qualche diacono. Io pre-

go perché qualcuno ci pensi. Ab-

biamo dei bravi papà, che potreb-

bero bu�arsi in questa bella av-

ventura. Ed anche qualche giovane 

potrebbe pensare al sacerdozio!... 

 Cosa fare intanto? Parlo per i 

giovani: bisogna pregare, studiare, 

giocare, pensare, stare insieme agli 

altri, bu�arsi!... L'altro giorno in 

una classe di catechismo ho chie-

sto a ciascuno: tu, perché studi? 

Solo due hanno risposto: per rea-

lizzarmi ed essere di aiuto agli altri. 

Tu: gli altri han dato risposte pie-

ne di buon senso (per imparare, 

per trovare un lavoro...), ma man-

cava quel colpo d'ala, che è la gra-

tuità, che è anche il pensare ai bi-

sogni di Dio e degli altri. 
   

Con�nua in seconda pagina 



Con�nua dalla prima pagina 

 Intanto preghiamo per Fran-

cesco e Ma�eo, e per il Seminario, 

che è il cuore della diocesi: se il cuo-

re pompa bene, il sangue arriva per 

tu�o il corpo della diocesi, ma oc-

corre anche che ciascuno, come 

può (con la preghiera, l'offerta ge-

nerosa di sé, delle sue do+, della 

sua vita...) diven+ sangue per gli 

altri. Gesù ci ha dato il suo sangue! 

Ma ha bisogno anche del nostro! 
 

don Pierino 
dp.bortolini@gmail.com  

Il coraggio 
 

 Una volta una madre disse al figlio più grande: «Ormai puoi par�re per 

il difficile viaggio. Ora � affido ad una guida sicura». 

 «Chi è?», domandò il ragazzo. 

 La mamma bisbigliò il nome all'orecchio. E il figlio parC. 

 Subito incontrò un fantasma che gli domandò: «Mi vuoi come guida?». 

 «Come � chiami?». 

 «Sono la gloria». 

 «Non è questo il nome che mia madre mi ha de o». 

 Più avan+, un'altra apparizione, con voce dolce, gli domandò: 

 «Mi vuoi come guida?». 

 «Come � chiami?». 

 «Sono il piacere». 

 «Non è questo il compagno che mia madre mi ha suggerito». 

 Proseguì il suo lungo e difficile cammino. Con il +n+nnio di monete e 

musiche gioiose, udì ancora una voce: «Mi vuoi come compagno di viag-

gio?». 

 «Come + chiami?». 

 «Io sono la ricchezza che appaga ogni desiderio». 

 Il ragazzo lasciò anche questa e si allontanò. Era sera quando una voce 

violenta disse: «Posso venire con te?». 

 «Qual è il tuo nome?». 

 «Io sono il coraggio». 

 Il ragazzo l'abbracciò e disse: «Vieni, ecco il nome che mi disse mia ma-

dre!». 

 In compagnia del coraggio, il ragazzo crebbe: divenne un uomo grande 

e non solo grosso. 
PFGH PIJJIKLFGH, Lo shopping dell'anima, 

Effatà editrice, Cantalupa (TO) 2010, pp. 94-95  



Il più grande bisogno del mondo 
 

Un po' più di gen�lezza    e un po' meno di avidità. 

Un po' più dare     e un po' meno pretendere. 

Un po' più sorrisi     e un po' meno smorfie. 

Un po' più mani tese    e un po' meno calci. 

Un po' più "noi"     e un po' meno "io". 

Un po' più risate     e un po' meno pian�. 

Un po' più fiori sulle strada della vita  e un po' meno sulle tombe. 
 

BLOGH FILLILH, 365 piccole storie per l'anima, ed. LDC, 2007, p. 287 

Calendario della settimana 

Centro Culturale Humanitas 
Venerdì 3 maggio, ore 20.30 - Teatro Toniolo 

INTERVISTA SU DIO     

Dialogo con il Card. Camillo Ruini 

  
Dom. 
  

  
21 
  

  
  

 

12.30 

12.30 
  

  
Domenica IV di Pasqua 

Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni 

Ba�esimo di Chris+an Da Dalt 

Pranzo per animatori - Segue incontro di formazione 
  

  
Mar. 
  

  
23 
  

  
20.30 
  

  
Lec�o divina 
  

  
Mer. 
  

  
24 
  

  
09.30 

20.30 
  

  
Conferenza della San Vincenzo 

Il parroco guida il Gruppo Mariano di preghiera 
  

  
Gio. 
  

  
25 
  

  
  

10.00 
  

  
San Marco, evangelista - Festa 

Santa Messa 
  

  
Ven. 
  

  
26 
  

  
20.00 
  

  
Gruppi Giovani delle Superiori 
  

  
Sab. 
  

  
27 
  

  
16.00 
  

  
Confessioni 
  

Concerto per il ciclo di incontri di formazione "Storie" 
domenica 28 aprile 2013 alle 17:00  

Sala Dina Orsi 

Organizzato dall'associazione La Nostra Famiglia, con il Piccolo Coro MdG, il Coro 

"Manos Blancas del Friuli" e il Coro "Piccoli Cantori Rauscedo" 



 

SETTIMANA LITURGICA  

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano, Via Martiri Cecoslovacchi, 2 
tel. 0438 21275 fax 0438 427482 e-mail parrmdg@libero.it web www.mdgconegliano.it 

Sabato 20 aprile 
19.00 + Sanzuol Ivano  

+ De Marchi Emma ed Emilio 

+ Calindro Luigi 

+ Fam. Carraro 

Domenica 21 

III Domenica  

dI Pasqua  

 

 

8.30 

10.00 

 

 

 

 

11.30 

 

19.00 

 

+ Giuseppina e Silvia, def.ta Elena 

+ Negro Lamberto 

+ Dall’Armellina Armando e San+na 

+ Grassato Lisa 

+ Rossi Oscar  

   25° di matrimonio di Da Dalt Patrick e Pago�o Piera 

   Viven+: Giovanna e Silvia, def.te Tina ed Elena 

+ Miraval Udo (a due mesi), Alma ed E�ore  

Venerdì 26 8.00 + Lazzaris Nina ed Augusto 

Sabato 27 19.00 + Tomasi Rodolfo 
+ Orlandini Natale, Margherita, Rosa e Marina 

Domenica 28 
IV Domenica  

di Pasqua  
 
 

8.30 

 

 

10.00 

 

11.30 

 

19.00 

+ Brunet Aldo 

+ Bazzo Giovanni 

+ Caliman Nordina 

+ Aggio Paolo 

+ Zampar Erminio 

+ Rinaldi Luigina e De Stefani Narciso 

+ Def.ta nonna Iolanda 

Lunedì 22 8.00 + Algeo Alessandro 

Martedì 23 18.00 + Negre: Gianni, Lidia e Marco 

+ Mitrione Aurora 

Mercoledì 24 8.00 + Fam. Paole: 

+ Tonon Franco 

    Per persona in chemioterapia 

Giovedì 25 18.00    Per Stefano e Sandra  



Con il 5 per mille 
 

 Chi può, destini il 5 per mille delle imposte al Centro Giovanile MDG 
apponendo la firma nel riquadro “Sostegno delle organizzazioni non lucrative“ 
del modello 730 o unico, indicando il codice fiscale 03374200263. 
 La donazione del 5 per mille non produce alcuna spesa al contribuente, 
ma aiuta tanto il NOI, che lavora per la Parrocchia. 

 

Benefici del 5 per mille a favore del  
CENTRO GIOVANILE MDG-NOI 

 Portiamo a conoscenza della Comunità Parrocchiale MDG le principali spese 
sostenute dal 2008 fino al 31.12.2012 per le attività dell’Associazione Centro Giovanile 
MDG: 

 A fine anno 2012 le spese sostenute con il contributo del CINQUE PER MILLE 
ammontano ad oltre 30.000 euro, spese che la Parrocchia  non avrebbe potuto sostenere. 
  

 Ringraziamo sentitamente tutte le persone che con la loro generosità ci hanno 
permesso di realizzare quanto sopra specificato e confidiamo che tale generosità prose-
gua anche in futuro. 

Cucina in acciaio completa di attrezzature varie per la Casa in CANDAGLIA € 7.800 

Noleggio trasporti per attività campi scuola € 1.628 

Acquisto computer e accessori per segreteria € 2.450 

Acquisto strutture tendone per attività campi scuola € 4.555 

Acquisto impianto diffusione per il piccolo Coro € 3.348 

Affitto camere ad Assisi per corso formazione giovani € 1.858 

Attrezzature sportive per campi scuola € 1.907 

Parete insonorizzante per separazione attività € 1.815 

Spese comodato d’uso CASA CANDAGLIA € 3.300 

              Inoltre: 
Noleggio locali della Parrocchia 
Materiali per organizzazione attività varie 
Materiali di cancelleria per campi scuola e segreteria 
Materiali per tornei vari 
Trasporto ad Assisi dei giovani 
Rasasiepi e soffiatore 
Spese carburante per pulmino e generatore  di corrente per i campi scuola 

 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 
PER LA GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

21 APRILE 2013 - IV DOMENICA DI PASQUA 
 
     Cari fratelli e sorelle! 
 

 Come avvenne nel corso della sua esistenza ter-
rena, anche oggi Gesù, il Risorto, passa lungo le strade 
della nostra vita, e ci vede immersi nelle nostre attività, 
con i nostri desideri e i nostri bisogni. [...]. Egli [...] 
anche oggi chiama a seguirlo. E questo appello può 
giungere in qualsiasi momento. Anche oggi Gesù ripe-
te: «Vieni! Seguimi!» (Mc 10, 21). Per accogliere que-
sto invito, occorre non scegliere più da sé il proprio 
cammino. Seguirlo significa immergere la propria vo-
lontà nella volontà di Gesù, dargli davvero la preceden-
za, metterlo al primo posto rispetto a tutto ciò che fa 
parte della nostra vita: alla famiglia, al lavoro, agli inte-
ressi personali, a se stessi. Significa consegnare la pro-

pria vita a Lui, vivere con Lui in profonda intimità, [...] e, di conseguenza, con i 
fratelli e le sorelle. [...] 
 

 Le vocazioni sacerdotali e religiose nascono dall’esperienza dell’incontro 
personale con Cristo, dal dialogo sincero e confidente con Lui [...]. È necessario, 
quindi, crescere nell’esperienza di fede, intesa come relazione profonda con Ge-
sù [...]. Questo itinerario, che rende capaci di accogliere la chiamata di Dio, può 
avvenire all’interno di comunità cristiane che vivono un intenso clima di fe-
de, una generosa testimonianza di adesione al Vangelo, una passione missiona-
ria che induca al dono totale di sé per il Regno di Dio, alimentato dall’accosta-
mento ai Sacramenti, in particolare all’Eucaristia, e da una fervida vita di 
preghiera. [...]. 
 

 Ugualmente, auspico che i giovani, in mezzo a tante proposte superficiali 
ed effimere, sappiano coltivare l’attrazione verso i valori, le mete alte, le scelte 
radicali , per un servizio agli altri sulle orme di Gesù. Cari giovani, non abbia-
te paura di seguirlo e di percorrere le vie esigenti e coraggiose della carità e 
dell’impegno generoso! Così sarete felici di servire, sarete testimoni di quella 
gioia che il mondo non può dare, sarete fiamme vive di un amore infinito ed 
eterno, imparerete a «rendere ragione della speranza che è in voi» (1 Pt 3,15)! 
 
Dal Vaticano, 6 ottobre 2012 


